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Nota biografica e curriculum degli studi 

 

- Nato a Savona il 23 dicembre 1948, ha conseguito la maturità classica nel 1967. 

 

- Laurea in Lettere presso l'Università degli Studi di Genova (2 luglio 1971) con voti 110/110 e 

lode, con tesi di laurea in "Archeologia medievale" su "La topografia medievale di Savona" (relatore: 

prof. Nino Lamboglia, correlatori: proff. Geo Pistarino e Antonio Giuliano). 

 

- Servizio militare come S.Ten. di complemento (1972-1973) 

 

- Borsa di studio di addestramento didattico e scientifico presso l'Università degli Studi di Genova 

dal 1973 al 1977. 

 

- Borsa di studio del C.N.R. per ricerche nel campo delle discipline afferenti le Scienze storiche, 

filosofiche e filologiche (1° classificato con punti 50/50) dal 1977 al 1979. 

 

- Conferimento del titolo di cultore della materia in "Archeologia medievale" dalla Facoltà di 

Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi di Genova nell'anno 1977. 

 

- Conferimento del titolo di cultore della materia in "Istituzioni medievali" dalla Facoltà di 

Magistero dell'Università di Sassari nell'anno 1978. 

 

- Professore incaricato presso le Università di Sassari e di Genova dal 1978/79 al 1984/85. 

 

- Conferimento del titolo di cultore della materia in "Epigrafia medievale" dalla Facoltà di Lettere 

e Filosofia dell'Università degli Studi di Genova nell'anno 1979. 

 

- Conferimento del titolo di cultore della materia in "Storia medievale" dalla Facoltà di Magistero 

dell'Università degli Studi di Genova nell'anno 1979. 

 

- Professore di ruolo (Associato) di "Archeologia medievale" dal 1985/86 al 2000. 

 

- Professore di ruolo (Ordinario) di "Archeologia medievale" dal 2000 presso l’Università degli 

Studi di Genova, dove ha presieduto il Corso di laurea magistrale in “Archeologia, gestione e 

valorizzazione del patrimonio archeologico” dal 2003 al 2010, è stato coordinatore del Corso di 

laurea triennale in “Conservazione dei Beni Culturali”, dal 2011 al 2016 e direttore della Scuola di 

Specializzazione in beni archeologici dal 2016 al 2018. 

 

 

Attività didattica 

 

- Esercitazioni sulla ceramica medievale nei corsi di "Archeologia medievale" tenuti dai proff. N. 

Lamboglia e C. Bozzo Dufour presso l'Università degli Studi di Genova negli anni acc. 1972/79. 

 

- Incarico di insegnamento di "Istituzioni medievali" presso l'Università di Sassari (anno acc. 



1978/79) con corso monografico sulle istituzioni urbanistiche nella città medievale. Incarico 

rinnovato per l'anno acc. 1979/80 (ma al quale ha rinunciato). 

 

- Incarico di insegnamento di "Epigrafia medievale" presso l'Università degli Studi di Genova 

dall'anno Ac. 1979/80 al 1984/85 

 

- Insegnamento di "Archeologia medievale" presso la Scuola di Perfezionamento (poi Scuola di 

Specializzazione) in Archeologia e Storia dell'Arte dell'Università degli Studi di Genova negli anni 

acc. 1981/82, 1982/83, 1985/86, 1996/97. 

 

- Insegnamento di ruolo (II fascia) di "Archeologia medievale" presso l'Università degli Studi di 

Genova dall'anno acc. 1985/86 al 1998/99 

 

- Insegnamento di ruolo (I fascia) di "Archeologia medievale" presso l'Università degli Studi di 

Genova dall'anno acc. 1999/2000 

 

- Affidamento e supplenza di "Epigrafia medievale" presso l'Università degli Studi di Genova 

dall'anno acc.1985/86 al 1995/96,  e, successivamente, dal 2002/03 al 2011/12, nel Corso di laurea 

specialistica in “Archeologia, gestione e valorizzazione del patrimonio archeologico” 

 

- Affidamento dell'insegnamento di "Archeologia medievale" presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università degli Studi di Torino (Sede di Vercelli) nell'anno acc. 1994/95. 

 

- Affidamento dell'insegnamento di "Archeologia della Liguria nel Medioevo" presso l'Università 

degli Studi di Genova nell'anno acc. 1996/97. 

 

- Affidamento dell'insegnamento di "Archeologia e storia dell'arte tardoantica" presso la Scuola di 

specializzazione in archeologia dell'Università degli Studi di Genova negli anni acc. 1997/98 e 

1999/2000. 

 

- Affidamento dell'insegnamento di "Storia dell'architettura medievale" presso la Scuola di 

specializzazione in Storia dell'arte dell'Università degli Studi di Genova nell'anno acc. 1998/99. 

 

- Affidamento dell’insegnamento  di “Metodologie della ricerca archeologica” presso l'Università 

degli Studi di Genova nell'anno acc. 2012/13. 

 

 

Attività di ricerca 

 

- Assistenza e collaborazione alle seguenti campagne archeologiche: 

 

 - Savona, Complesso del Priamàr (Sala ad Ombrello e piazza d'Armi), 1969, 1971: necropoli 

tardoantica e altomedievale, fasi basso medievali e moderne. Direzione: prof. N. Lamboglia. 

 - Savona, Chiesa di S. Domenico il Vecchio, 1971, 1973, 1976-77: sec. XIII-XVIII. Direzione: 

prof. N. Lamboglia. 

 - Savona, Chiesa e convento di S. Domenico il Vecchio, 1984-1985: sec. XI-XVI. Direzione: 

Dott. F. Pallarès. 

 - Savona, Priamàr (Complesso del Maschio), continuativamente dal 1984 al 1986: necropoli e 

fasi insediante tardoantiche e altomedievali, castello medievale e fortezza secc.XVI-XIX. Direzione: 



Dott. F. Pallarès. 

 

- Direzione, su concessione di scavo del Ministero per i Beni Culturali, delle seguenti campagne 

archeologiche, realizzate prevalentemente come cantieri didattici correlati ai corsi universitari: 

 

 - Finale-Isasco, Casa della Volpe, 1980: insediamento rurale sec. XV-XVII. 

 - Varazze, Chiesa di S. Ambrogio Vecchio, 1981-1982, 1983, 1984-1985: contesti tardoantichi 

e bassomedievali. 

 - Savona, Complesso del Priamàr (Loggia del Castello Nuovo), 1983: necropoli altomedievale 

e fasi bassomedievali. 

 - Cosseria, Castello Del Carretto, 1984, 1985, 1987, 2009, 2010, 2011, 2012: fasi bassomedievali. 

 - Spotorno, Castello vescovile, 1987, 1988, 1989, 1990: insediamento fortificato sec. XII-XVI. 

 - Savona, Complesso del Priamàr (Palazzo della Loggia, Palazzo del Commissario, Padiglione 

dello Stendardo, Palazzo della Sibilla, Cortina di S. Biagio), continuativamente dal 1987 al 1990: 

necropoli tardoantica, livelli insediativi alto e bassomedievali, strutture fortificate dei sec. XIII-

XVIII. 

 - Andora, Castello dei Clavesana, 1988, 1989, 1990, 1991, 1992, 1993, 1994: fasi insediative 

tardoantiche e altomedievali, castello e villaggio abbandonato bassomedievale. 

 - Savona, Contrada di S. Domenico, 1989, 1990, 1991, 1992, 1993, 1994, 1995, 1996, 1997, 1998: 

fasi insediative e fortificazioni tardoantiche e bizantine, fasi basso medievali, strutture produttive 

secc.XIV-XVI. 

 - Finale Ligure, Castel Gavone, 1991, 2002: strutture fortificate sec. XIV-XVII. 

 - Savona, Convento di S. Domenico il Vecchio, 1996, 1997, 1998, 1999, 2000-2001, 2002, 2005: 

fasi relative ai sec. XIII-XVI e sepolcreto. 

 - Acqui Terme, Piazza Conciliazione, 1995, 1996, 1997, 1998: strutture abitative di età 

repubblicana e imperiale, trasformazioni tardoantiche e altomedievali, necropoli tardoantica, 

urbanizzazione bassomedievale e moderna. 

 - Savona, Quartiere dei Cassari, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002: strutture abitative e artigianali 

sec. XIII-XIX. 

 - Trivero (Biella), Monte Tirlo, 2000, 2001: accampamenti militari e fortificazioni dei crociati 

antidolciniani del sec. XIV. 

 - Ventimiglia, Insulae VI e VII della città romana, 2001: fasi tardoantiche e altomedievali. 

 - Ventimiglia, mura settentrionali, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 

2012, 2013, 2014: fasi romane e tardo antiche 

 - Savona, Cattedrale medievale, complesso del Priamàr, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2012, 

2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 

 - Taggia, Castrum di Campo Marzio, 2008: fortificazione tardo antica e medievale 

 - Altare, Casa Lascito Balestra, 2017, 2018, 2019. 

 

 

* E' stato direttore scientifico della missione italo-libanese di prospezioni archeologiche a Batroun 

(Libano) e nella relativa regione. Nel corso del 1997/98 ha effettuato prospezioni archeologiche sui 

siti di Batroun (cittadella, centro storico, cava a mare), Koubba (chiesa di Mar Jacoub), Smar Jbail 

(Castello e chiesa di Mar Nora): fasi bizantine e medievali. 

 

* E' stato direttore, per la parte italiana, della missione archeologica italo-cinese a Olon Sume, nella 

Mongolia Interna (Repubblica Popolare Cinese), dove ha effettuato ricerche nel corso del 2001. 

 

* E’ stato direttore, per la parte italiana, della missione archeologica italo-israeliana a San Giovanni 



d’Acri (quartiere genovese), dove ha effettuato ricerche nel corso del 2006, 2007 , 2009 e 2010. 

 

*E’ stato membro del Comitato scientifico internazionale dell’Association Internationale pour 

l’Etude de la Céramique Médiévale Méditerranéenne (AIECM2) dal 2006 al 2018. 

 

*E' stato direttore (dal 1997) del Civico Museo Archeologico "G. Rossi" di Ventimiglia e dei Civici 

Musei Ingauni. 

 

 

Pubblicazioni scientifiche 

                                                                                                                                                   

 La pubblicistica scientifica si articola in oltre 270 lavori - fra cui alcune monografie - compresi 

fra il 1970 ed il 2019 e ripartiti nelle principali tematiche affrontate: l'archeologia medievale, la 

ceramologia, la topografia medievale, l'epigrafia medievale, la storia e, più limitatamente, l'arte 

medievale. 

 

* Archeologia medievale 

 

 La produzione scientifica riguarda alcune tematiche generali e principalmente i cantieri di 

scavo da lui diretti, per i quali ha fornito relazioni preliminari e sostanziose sintesi. 

Sulla vasta e prolungata ricerca stratigrafica nel complesso monumentale del Priamàr, a Savona, 

che è venuta interessando un'area di oltre 4200 mq, ha pubblicato la sintesi introduttiva all'edizione 

generale nella monografia Archeologia urbana a Savona: scavi e ricerche nel complesso monumentale 

del Priamàr, (Collezione di monografie preistoriche ed archeologiche, IX, Bordighera 1992) e i 

primi volumi relativi allo scavo della Loggia del Castello Nuovo (Archeologia urbana a Savona: 

scavi e ricerche nel complesso monumentale del Priamàr. II.1 Palazzo della Loggia (scavi 1969-1989), a 

cura di C. Varaldo, Bordighera-Savona 2000, pp.287 e Archeologia urbana a Savona: scavi e ricerche 

nel complesso monumentale del Priamàr. II.2 Palazzo della Loggia (scavi 1969-1989). I materiali, a cura 

di C. Varaldo, Bordighera-Savona 2001, pp.611, Collezione di monografie preistoriche ed 

archeologiche, XI) oltre a numerosi articoli: Archeologia medievale a Savona. Dieci anni di ricerche 

al Priamàr (in "Bollettino Ligustico", XXVII (1975), 3-4, pp.65-78), La ricerca storico-archeologica-

architettonica premessa di un corretto intervento sul Priamàr (in "Il Priamàr. Prospettive di recupero 

alla città". Atti del Convegno di studi, Savona 14-16 giugno 1979, Savona 1980, pp.33-39, 46-49), 

Ritrovamento altomedievale nell'antica Cattedrale del Priamàr a Savona (in "Rivista Ingauna e 

Intemelia", ns, XXXIV-XXXV, 1979-80, 1-4, pp. 84-85), La terza campagna di scavo della Chiesa 

medievale di San Domenico al Priamàr (1976-1977) (in "Rivista di Studi Liguri", XLVII, 1981, 1-4, 

pp.236-258), Il Priamàr, Savona 1982 (pp.9-13, 16-18, 26-27, 29-33, 87-89, 93-96, 111-114, 136-138), 

Evoluzione storica del complesso monumentale del Priamàr e ricerca archeologica come fonte di 

conoscenza delle vicende savonesi (in "La fortezza del Priamar a Savona", Musei per le comunità, 1, 

Firenze 1988, pp.15-16, 18-26), La quarta campagna di scavi archeologici del complesso di S. Domenico 

il vecchio a Savona, in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XL, 1985, 4, pp.16-21), La necropoli del 

Priamàr (in "Rivista di Studi Liguri", LEV, 1988, pp.179-198), Scavi archeologici nel complesso 

monumentale del Priamàr a Savona. Campagne 1985-87 (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XLII-

XLIII, 1987-88, pp.129-138), Savona. San Domenico il Vecchio (in "Archeologia in Liguria.III.2. 

Scavi e scoperte 1982-86", Genova 1990, pp.377-380), Savona. Il complesso monumentale del Priamàr 

(in "Bollettino di Archeologia", 8, 1991, pp.55-58, 60), Saggio di scavo archeologico in corso Mazzini 

a Savona  (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XXXIX, 1984, 1-2, pp.72-74), Scavi archeologici nel 

complesso monumentale del Priamar a Savona. Campagne 1988-1992. Loggia del Castello Nuovo, vani 

"G" ed "H" (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XLVI-XLVII, 1991-1992, 1-4, pp.153-159), Il 



Priamàr: vicende storiche di un complesso monumentale; Le ricerche archeologiche; Storia del Museo; 

Graffita arcaica tirrenica e ingobbiata chiara; Maiolica ispano-moresca; Il Priamàr: un sito 

pluristratificato; Ceramiche e commerci (in "Museo archeologico di Savona al Priamar", a cura di R. 

Lavagna, Genova 1996, pp.7-22, 48-51, 64-65, 81-89, 109-111), Lo scavo della Contrada di S. 

Domenico al Priamàr (Savona). Relazioni preliminari sulle campagne di scavo 1989-1995 (in 

"Archeologia Medievale", XXIII, 1996, pp.309-320, 351-353, 353-357, 367-368), Savona. Santa Maria 

e sepolcreto del Priamàr (in "Archeologia Cristiana in Liguria. Aree ed edifici di culto tra IV e XI 

secolo", a cura di A. Frondoni, Genova 1998, tav.17),  Indagini archeologiche nell’area della 

Cattedrale di Santa Maria. Savona, Complesso monumentale del Priamàr. Campagne di scavo 

2007-2010, in “Ligures. Rivista di Archeologia, Storia, Arte e Cultura Ligure”, 8 (2010), pp. 

5-20 (in collaborazione con R. Lavagna e F. Benente), Un contesto chiuso della fine del 

medioevo: le ceramiche del pozzo nello scavo dei Cassari a Savona, in “Atti XLIV Convegno 

internazionale della ceramica 2011”, Savona 2012, pp.81-92 (in collaborazione con R. 

Lavagna e F. Benente); Savona. Cattedrale medievale di Santa Maria. Campagne di scavo 2013 

e 2014, in “Ligures. Rivista di Archeologia, Storia, Arte e  Cultura ligure”, 12-13 (2014-

2015), pp. 229-233. 

 

 Strettamente legata ai problemi storici e topografici degli scavi del Priamàr è la ricerca 

recentemente avviata nel quartiere medievale dei Cassari, sulla quale ha pubblicato la scheda: 

Savona, contrada Cassari. 1998-99 (in "Archeologia Medievale", XXVI, 1999, p.221, in 

collaborazione con R. Lavagna e F. Benente), L'indagine archeologica della contrada dei Cassari. 

Nuovi dati per una topografia medievale di Savona, in "II Congresso Nazionale di Archeologia 

Medievale, Brescia 28 settembre - 1 ottobre 2000", Firenze 2000, pp.82-86 (in collaboraz. con R. 

Lavagna e F. Benente), Archeologia urbana a Savona. Le campagne di scavo 1998-99 nel quartiere dei 

Cassari. Progetto per un'archeologia della città (in "Scavi medievali in Italia 1996-1999", a cura di S. 

Patitucci Uggeri, Roma 2001, pp.15-28, in collaborazione con R. Lavagna e F. Benente). 

 Analoghe tematiche di archeologia urbana dal tardoantico al basso medioevo sono state 

affrontate nel vasto cantiere di scavo di piazza Conciliazione, ad Acqui Terme, che ha offerto 

l'occasione di istituire un utile raffronto fra la situazione ligure e quella piemontese e su cui ha 

pubblicato una prima sintesi in: Scavi urbani tra Piemonte e Liguria: il complesso del Priamàr a 

Savona e piazza Conciliazione ad Acqui Terme (in "Scavi medievali in Italia 1994-1995" a cura di S. 

Patitucci Uggeri, Roma 1998, pp.21-32), (AL) Acqui Terme, piazza Conciliazione. 1996-98 (in 

"Archeologia Medievale", XXVI, 1999, p.217, in collaborazione con R. Lavagna e F. Benente), 

Acqui Terme. Interventi in centro storico. Piazza Conciliazione (in "Quaderni della Soprintendenza 

Archeologica del Piemonte", 16, 1999, pp. 174-176), Lo scavo di piazza Conciliazione ad Acqui 

Terme. Destrutturazione e riqualificazione d'uso dell'area dei quartieri nord-orientali della cità. tra 

tarda antichià e alto medioevo (in "Scavi medievali in Italia 1996-1999", a cura di S. Patitucci Uggeri, 

Roma 2001, pp.3-14, in collaborazione con R. Lavagna e F. Benente). 

 Ampia parte dell'attività di ricerca archeologica è stata rivolta allo studio delle fortificazioni 

medievali e dei relativi problemi dell'incastellamento. Oltre al caso del Priamàr, a Savona, ha 

diretto pluriennali campagne di scavo nei castelli di Cosseria, Spotorno, Finale, Andora, sui quali 

ha pubblicato i seguenti lavori: Scavi nel Castello di Cosseria (SV). Campagne 1984 e 1985 (in "Rivista 

Ingauna e Intemelia", ns, XL, 1985, pp. 22-28), Archeologia dei castelli in Liguria: Cosseria, Spotorno, 

Savona (in "La storia dei Genovesi", IX, Genova 1989, pp. 285- 301), Andora (Savona). Castello dei 

Clavesana (in "Bollettino di Archeologia", 8, 1991, pp. 51-53, 60), Spotorno (Savona). Castello 

vescovile (ibidem, pp. 53-55, 60), III Campagna di scavo nel Castello di Spotorno (SV) (in "Attività e 

Ricerche", Savona 1990, pp.9-11), Scavi archeologici nel Castello di Andora (ibidem, pp.12-14), Prime 

indagini archeologiche nel castello di Spotorno (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XLVI-XLVII, 

1991-1992, 1-4, pp.144-148), Cosseria. Campagne di scavo 1984, 1985 nel Castello (in "Archeologia 



in Liguria. III. Scavi e scoperte 1982-86", Genova 1990, pp. 411-414), Andora, castello. 1994 (in 

"Archeologia medievale", XX, 1994, p. 408), Il Priamàr. La fortezza di Savona (Savona 1994, pp. 

84), The Priamar. The fortress of Savona. Historical information and guided tour off the Priamàr 

(Savona 1994, pp.84), Il castello di Andora (SV): dalle tracce di frequentazione romana al castello 

signorile, in “III Congresso nazionale di Archeologia medievale (Castello di Salerno, Complesso di 

Santa Sofia, Salerno, 2-5 ottobre 2003)”, Firenze 2003, pp.191-200 (in collaborazione con R, 

Lavagna, F. Benente, P. Ramagli e D. Ventura); Ai confini dell’Impero. Insediamenti e fortificazioni 

bizantine nel Mediterraneo occidentale (VI-VIII sec.). Convegno di studio. Genova-Bordighera, 14-17 

marzo 2002, a cura di Carlo Varaldo, Bordighera 2011, pp.855; Campagna di ricerca archeologica 

a Campomarzio (Taggia), in “Archeologia in Liguria”, ns, III (2008-2009), Genova 2013, p. 

108 (in collaborazione con L. Gambaro e Ph. Pergola). 

 

 

 Sintesi più generali sull’incastellamento in Liguria sono presentati in: L'incastellamento nel 

Ponente ligure. Dati archeologici (in "Le strutture del territorio fra Piemonte e Liguria dal X al 

XVIII secolo. Atti del Convegno di Carcare, 15 luglio 1990", Storia e Storiografia, I, Cuneo 1992, 

pp. 23-33), Incastellamento e popolamento nel Savonese (in "L'incastellamento in Liguria X-XII 

secolo. Bilancio e destini di un tema storiografico [Rapallo, 26 aprile 1997]", Atti dei Convegno, 

IV, Bordighera 2000, pp.131-161) e Archeologia medievale nella Liguria occidentale: bilanci e 

prospettive, in Archéologies trasnfrontalières. Alpes du Sud, Côte d’Azur, Piémont et Ligurie. Bilan et 

perspectives de recherche (Actes du colloque de Nice, 13-15 décebre 2007), a cura di D. Binder, 

X.Delestre, Ph. Pergola, Monaco 2008, pp.193-195. Sui problemi delle fortificazioni medievali 

nello specifico caso di Savona: Savona: dai castelli medievali alla fortezza cinquecentesca genovese, in 

Fortifications médiévale set modernes des villes méditerranéennes. Actes du colloque International 

d’archéologie à Nice, 14-16 novembre 2013, in “Bulletin du Musée d’anthropologie préhistorique de 

Monaco”, supplément n. 7, Monaco 2015, pp. 59-71. 

 

 Un gruppo di lavori riguarda le esperienze maturate nel corso delle missioni archeologiche 

realizzate sia in area medioerientale sia in Cina, dove sono state affrontate tematiche relative sia ai 

problemi della circolazione dei manufatti ceramici nel medioevo sia alla presenza di mercanti e 

missionari italiani in quelle lontane regioni: Ricerche di archeologia medievale nel Libano 

settentrionale, in “Rivista di Studi Liguri”, LXXI (2005), Bordighera 2006, pp.187-206, Indagini 

archeologiche a Olon Sume, in C. Varaldo - F. Benente, Prospettive di ricerche archeologiche sul sito di 

Olon Sume (Mongolia Interna), in I Mongoli dal Pacifico al Mediterraneo a cura di G. Airaldi, P. 

Mortari Caffarelli, L.E. Parodi, Genova 2004, pp.81-86 (81-92), Mercanti e missionari sulla Via della 

Seta, in “Sulla via del Catai. Rivista semestrale sulle relazioni culturali tra Europa e Cina”, I (2007), 

n.1, pp. 36-51, Introduzione. Fonti documentarie medievali e problemi storiografici, in Ricerche 

archeologiche nel quartiere medievale genovese a San Giovanni d’Acri (Israele), in “Rivista di Studi 

Liguri”, LXXV-LXXVI (2009-10), 2012, pp.131-139;  Le missioni di archeologia medievale 

dell’Università degli Studi di Genova in Medio ed Estremo Oriente, in Arte dal Mediterraneo al mar 

della Cina. Genesi ed incontri di scuole e stili. Scritti in onore di Paola Mortari Vergara Caffarelli, a 

cura di P. Fedi e M. Paolillo, Palermo 2015, pp. 191-202. 

 

 Sempre nell’ambito dell'attività di scavo, ha dimostrato interessi anche per l'archeologia delle 

strutture ecclesiastiche. Oltre al grande complesso conventuale di S. Domenico a Savona, che è già 

stato ricordato nell'ambito delle ricerche sul Priamàr ed al quale ha dedicato studi fin dal 1971, si 

ricorda la chiesa di S. Ambrogio a Varazze con i relativi articoli: La prima campagna di scavo a S. 

Ambrogio vecchio a Varazze (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XXXIV-XXXV, 1979-80, pp.84-

89), Scavi archeologici a S.Ambrogio vecchio a Varazze (in "Sabazia", 1, 1982, pp.19-20), La seconda 



campagna di scavo a S. Ambrogio vecchio a Varazze (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns XXXVIII, 

1983, pp.61-63), Varazze. S. Ambrogio Vecchio. Campagne di scavo 1981-82, 1983, 1984 (in 

"Archeologia in Liguria. III. Scavi e scoperte 1982-86", Genova 1990, pp. 377-380) e la chiesa di S. 

Paragorio a Noli con la breve monografia:  La chiesa di San Paragorio a Noli e la zona archeologica 

(Monumenti e tesori d'arte del Savonese, 2, Savona 1978, pp.32). 

 All'archeologia degli insediamenti rurali tardomedievali ha dedicato una breve ricerca nel 

Finale, con relativa relazione preliminare: Saggio di scavo nella "Casa della Volpe" a Isasco (Finale 

Ligure) (in "Rivista Ingauna e Intemelia", ns, XXXIV-XXXV, 1979-80, pp.76-77). 

  

 Strettamente legati alle indagini stratigrafiche da lui condotte sono i numerosi studi sui 

materiali ed, in particolare, sui reperti ceramici e sulla tipologia delle principali classi dell'alto e 

basso medioevo, con particolare riguardo alla circolazione in ambito mediterraneo. Si possono 

ricordare, a tale proposito, sia studi tipologici, che ricerche storiche e archivistiche su alcune 

importanti manifatture liguri. 

 Fra gli studi a carattere tipologico: Ceramica invetriata da "Vada Sabatia" (in "La ceramica 

invetriata tardoantica e altomedievale in Italia", Certosa di Pontignano, 23-24 febbraio 1990, pp.86-

98), Ceramica comune depurata (in “Archeologia urbana a Savona: scavi e ricerche nel complesso 

monumentale del Priamàr. II.2 Palazzo della Loggia (scavi 1969-1989). I materiali”, a cura di C. 

VARALDO, Bordighera-Savona 2001, pp.77-83), Ceramica comune grezza (ibidem, pp.84-100), La 

ceramica a Savona nel Medioevo (in "VIII Convegno della ceramica. Pennabilli 1987", pp. 5-11, 73-

75), La ceramica medievale savonese (in "Otto secoli di ceramica ligure nelle collezioni pubbliche 

del Savonese", Savona 1986, pp.5-10, 30-36), Problemi e aspetti della ceramica medioevale savonese 

(in "La terra del Mediterraneo. Omaggio a Picasso", Savona 1992, pp.121-128), Prospettive di ricerca 

sulla circolazione delle ceramiche medievali tra area libanese e Italia (in "Storia, Arte, Archeologia del 

Libano" a cura di G. Airaldi e P. Mortari Vergara Caffarelli, Genova 1999, pp.79-91), Ingobbiata 

chiara, (in  “Archeologia urbana a Savona: scavi e ricerche nel complesso monumentale del Priamàr. 

II.2 Palazzo della Loggia (scavi 1969-1989). I materiali”, a cura di C. VARALDO, Bordighera-Savona 

2001, pp.158-166), Graffita arcaica tirrenica (ibidem, pp.167-198), La graffita arcaica tirrenica (in "La 

céramique médiévale en Méditerranée. Actes du VIe Congrès de l'AIECM2", Aix-en-Provence 13-

18 novembre 1995, pp.439-451), La graffita arcaica tirrenica alla luce degli scarti di fornace dei secoli 

XII e XIII (in "Atti XIX Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1986", pp.119-130), 

Scarti di fornace di "Graffita policroma medievale" (in "Atti XIV Convegno internazionale della 

ceramica. Albisola 1981", pp.51-59), La produzione graffita del XVI e XVII secolo in Liguria (in "Alla 

fine della Graffita. Ceramiche e centri di produzione nell'Italia settentrionale tra XVI e XVII 

secolo", a cura di S. GELICHI, Firenze 1993, pp.167-186), La protomaiolica a Savona e nella Liguria 

di Ponente (in "La protomaiolica. Bilancio e aggiornamenti" a cura di S. Patitucci Uggeri, Quaderni 

di Archeologia medievale, II, Firenze 1997, pp.63-74), Protomaiolica e imitazioni negli scavi del 

Savonese (in "Atti XXIII Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1990", pp. 69-78), Il 

Museo diocesano di Albenga. Sala delle ceramiche (in "Il Museo diocesano di Albenga", Albenga 1982, 

pp. 20-30), La ceramica a Savona nel passaggio tra Medioevo ed Età moderna: i primi esempi di maiolica 

cinquecentesca (in "Atti VIII Congresso internazionale della ceramica. Albisola 1975", pp.61-68), La 

ceramica di Savona al momento della distruzione genovese. Scavo dei resti della chiesa di S. Domenico 

il Vecchio (in "Miscellanea di storia savonese". Collana storica di Fonti e Studi diretta da G. 

Pistarino, 26, Genova 1978, pp.21-38), La maiolica ligure del Cinquecento nello scavo della Cattedrale 

di Albenga (in "Atti XXV Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1992", pp.171-193), 



Maiolica ligure: contributo della ricerca archeologica alla conoscenza delle tipologie decorative del 

vasellame (in "Atti XXVII Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1994", pp.309-322); 

Grenades or little vassels? Archaeological and archaeometric data about the odd artefacts from the 

ancient born market (Barcelona, Spain), in “Mediterranean Archaeology and Archaeometry”, 17 

(2017), n. 2, pp. 131-136 (in collaborazione con Roberta Di Febo); Considerazioni su alcuni vetri 

medievali e di prima età moderna rinvenuti nello scavo della Cattedrale di S. Maria a Savona, in Siti 

produttivi e indicatori di produzione del vetro in Italia dall’antichità all’età contemporanea, XIX 

Giornate Nazionali di Studio sul Vetro, Vercelli, 20-21 maggio 2017, pp. 205-213 (in collaborazione 

con R. Lavagna). 

 Sempre a tipologie ceramiche del basso medioevo e, in particolare, all'ampia circolazione di 

vasellame nel Mediterraneo ed ai rapporti fra produzioni mediorientali, egee, nordafricane, 

dell'Italia meridionale, della penisola iberica e liguri sono dedicati i vari lavori sia sui bacini murati 

in Liguria e Sardegna sia sui materiali di scavo: Catini medievali nell'architettura sassarese (in "Atti 

XII Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1979, pp.57-66), Bacini medievali della chiesa 

di S. Ambrogio vecchio a Varazze (in "Atti XV Convegno internazionale della ceramica. Albisola 

1982, pp.65-75), I bacini medievali della chiesa di S. Ambrogio di Legino (in "Atti XVII Convegno 

internazionale della ceramica. Albisola 1984), pp.77-87), Ceramiche e commerci mediterranei nei 

contesti stratigrafici di XI-XIII secolo a Savona (in "Ceramiche, città e commerci nell'Italia tardo-

medievale", Ravello, 3-4 maggio 1993, a cura di S. Gelichi, pp.75-87), Produzioni invetriate, 

ingobbiate e smaltate nelle manifatture savonesi del XII e XIII secolo (in "L'ambiente culturale a 

Ravello nel Medioevo. Il caso della famiglia Rufolo" a cura di P. Peduto e F. Widemann, 

Archeologia, storia, cultura, 1, Bari 2000, pp.283-295),  Ceramica medievale a Savona, in Ceramiche 

della tradizione ligure. Thesaurus di opere dal Medio Evo al primo Novecento, a cura di C. Chilosi, 

Cinisello Balsamo 2011, pp.27-30. 

 

 In un orizzonte più propriamente tardomedievale e moderno si collocano i lavori su Ceramica 

da fuoco e contenitori. Contributo per una classificazione (in "Atti IX Convegno internazionale della 

ceramica. Albisola 1976", pp.149-161), Rivestimenti parietali e pavimentali dagli scavi del Priamàr 

(in "Atti XX Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1987, pp.89-98), (SV) Savona, 

Priamàr. Savona, ex Convento di S. Francesco, Schede nn 10-12 (in "Quadri di pietra. Laterizi rivestiti 

nelle architetture dell'Italia medioevale", a cura di S. Gelichi e S. Nepoti, Fiorano Modenese-

Firenze 1999, pp.92-94), Bombe fittili dagli scavi archeologici del Priamar (in "Atti XXII Convegno 

internazionale della ceramica. Albisola 1989", pp.179-184), Ritrovamento di scarti di fornace di pipe 

savonesi in terracotta del XIX secolo (ibidem, pp. 231-251), Bombe fittili (in“Archeologia urbana a 

Savona: scavi e ricerche nel complesso monumentale del Priamàr. II.2 Palazzo della Loggia (scavi 

1969-1989). I materiali”, a cura di C. VARALDO, Bordighera-Savona 2001, pp374-376), Fornaci e 

organizzazione del lavoro negli ateliers savonesi tra Medioevo ed Età moderna (in “Atti XLII 

Convegno internazionale della ceramica 2009”, Savona 2010, pp.115-126) e Una inedita targa 

epigrafica in maiolica savonese del Settecento, in “Atti XLIV Convegno internazionale della ceramica 

2011”, Savona 2012, pp.387-391. 

 

 A tematiche archeometriche sono rivolti i lavori, tutti in collaborazione con ricercatori di 

laboratori di fisica nucleare, su Exploratory analysis of Italian medieval pottery with PIXE (in 

"Nuclear Instruments and Methods in Physics Research", B75, 1993, pp. 463-466), Characterization 

of ligurian pottery by PIXE analysis (in "Nuclear Instruments and Metods." B, 109/110, 1996, 

Amsterdam, pp.681-685), Provenance study of Ligurian pottery by PIXE analysis (in "Nuclear 

Instruments and Methods in Physics Research", B, 117, 1996, pp.311-319), Analisi comparativa di 



ceramiche savonesi e albissolesi per fluorescenza-X e indicazioni statistico-storiche sulla provenienza delle 

mattonelle di Palazzo Cerisola-Vaccioli di Savona (in "Le Scienze della Terra e l'Archeometria. 3a 

giornata", Savona 1997, pp.13-17), Indagini PIXE su ceramiche di Savona ed Albisola (in "Atti 

XXVIII Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1995", pp.99-104). 

 Sia a tematiche ceramologiche che allo studio di materiali metallici e numismatici altomedievali 

sono rivolti i lavori su Osservazioni sui corredi funerari nella necropoli tardoantica e altomedievale 

del Priamar a Savona (in "I Congresso Nazionale di Archeologia Medievale", Pisa 29-31 maggio 

1997, pp. 296-301) e su un'insegna pellegrinale (Savona. San Domenico, in "Archeologia dei 

pellegrinaggi in Liguria", Savona 2001, pp.114-115). 

 Fra le ricerche storiche e archivistiche, relative sempre a temi ceramologici, si segnalano: 

L'esportazione di ceramica savonese nella documentazione archivistica del XVII secolo (in "Atti VI 

Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1973", pp.337-347), Denominazione del ceramista 

ligure dal XV al XVII secolo (in "Atti VI Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1973", 

pp.67-73), I Salamone ceramisti savonesi.Note storiche (in "Atti VII Convegno internazionale della 

ceramica. Albisola 1974", pp.203-226), I Bianchino ceramisti savonesi. Note storiche (in "Atti IX 

Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1976", pp.257-268), Inventario della casa e fornace 

di un ceramista del XVII secolo (ibidem, pp.473-479), I Ghirardi ceramisti savonesi. Note storiche (in 

"Atti X Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1977", pp.181-197), Ceramisti a Savona 

nel XVII secolo. Documenti d'archivio (in "Antica maiolica savonese. Collezione Principe 

Arimberto Boncompagni Ludovisi", Savona 1990, pp. 19-24), Ceramisti del XVII secolo: i Folco, i 

Chiodo e i Peirano. Note storiche (in "Atti XI Convegno internazionale della ceramica. Albisola 

1978", pp.125-132), Organizzazione del lavoro nelle fornaci ceramiche medievali attraverso le fonti 

statutarie (in "Atti XXVIII Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1995", pp.31-36). 

  

 A tematiche più generali, nell'ambito dell'archeologia medievale, sono dedicati i lavori su: 

Archeologia medievale (in "Enciclopedia Europea", Garzanti, vol. 12, Milano 1984, pp.585-587), 

Savona ed il Finale: una regione ai confini dell'Impero nei secoli V-VII (in "Rivista di Archeologia 

Cristiana", LXX, 1994, 12, pp.484-486), Le concerie medievali a Savona (in "Archeologia della 

produzione. Antichi mestieri", Archeologia del territorio. Metodi ed esempi, 3, Genova 1996, 

pp.85-88), mentre sono dedicati alla figura e all'opera di Nino Lamboglia, iniziatore in Italia della 

moderna ricerca stratigrafica, alcuni brevi interventi: L'eredità di Nino Lamboglia (in "Arte 

Stampa", XXVII, 1979, 2, p.11), Nino Lamboglia (in "Medioevo. Saggi e Rassegne", 3, 1977, pp.241-

247), Nino Lamboglia (in "Atti e Memorie della Società Savonese di Storia Patria", ns, XI, 1977, 

pp.149-151), Ricordo di Nino Lamboglia (in "Sabazia", ns, 5, 1988, pp. 6-9) e Lamboglia e 

l'archeologia medievale (in "RSL", LXIII-LXIV, 1997-98, pp.69-95). Sull'Istituto Internazionale di 

Studi Liguri, fondato da N. Lamboglia, ed sull'intensa opera archeologica da esso realizzata: Il 

contributo dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri nel campo dell'archeologia cristiana e 

altomedievale, in "L'edificio battesimale in Italia. Aspetti e problemi", Atti dell'VIII Congresso 

Nazionale di Archeologia Cristiana. Genova, Sarzana, Albenga, Finale Ligure, Ventimiglia 21-26 

settembre 1998, Bordighera 2001, pp.195-230. Sull’affermazione dell’insegnamento di Archeologia 

medievale presso l’Ateneo genovese: L’archeologia e le discipline archeologiche. L’archeologia 

medievale, in “Tra i palazzi di via Balbi. Storia della facoltà di Lettere e  Filosofia dell’Università 

degli Studi di Genova”, a cura di G. Assereto, in “Atti della Società Ligure di Storia Patria”, ns, 

XLIII (CXVII), fasc. II (Fonti e studi per la storia dell’Università di Genova, 5), Genova 2003, 

pp.106-11; Geo Pistarino, Nino Lamboglia e la nascita dell’archeologia medievale in Liguria, in 

“Memorie dell’Accademia Lunigianese di Scienze «Giovanni Cappellini»”, LXXIX (2009), 

La Spezia 2013, pp.423-431. 

 

 



* Topografia medievale 

 

 Lo stretto legame fra ricerca archeologica e ricerca storica, costantemente perseguito da Carlo 

Varaldo, ha trovato modo di esplicarsi in un gruppo di lavori di topografia storica e storia degli 

insediamenti, tra Liguria e Sardegna, che hanno cadenzato gli anni dei suoi studi, a partire già dalla 

tesi di laurea in Archeologia medievale dedicata, appunto, a La topografia medievale di Savona 

(1971). Fra questi si segnala, innanzitutto, la monografia su  La topografia urbana di Savona nel 

tardo Medioevo  (Collana Storico-archeologica della Liguria Occidentale, XX, Bordighera 1975, 

pp.140) nonch‚ gli articoli: La storia di Savona nell'evoluzione della sua topografia urbana (in 

"Savona Economica", LXVIII, 1977, 3, pp.99-105), Insediamenti religiosi e problemi urbanistici nella 

Savona post-tridentina (in "Atti e Memorie della Società Savonese di Storia Patria", ns, XIII, 1979, 

pp.53-74), La topografia medievale di Sassari. Prospettive di studio (in "La Sardegna nel mondo 

mediterraneo". Atti del 2° Convegno internazionale di studi geografico-storici, Sassari 2-4 ottobre 

1981, pp. 45-57),   Insediamenti e centri urbani medievali nella Liguria di Ponente. Contributo per un 

esame tipologico (in "Rivista di Studi Liguri", L, 1984, pp.154-166), Savona ( Genova 1982, capitoli: 

L'ambiente naturale, pp.7-14; Lo sviluppo urbano, pp.15-46; Breve storia della collettività, pp.69-100; 

L'immagine della città, pp.183-196). 

 Direttamente legate a queste tematiche storico-topografiche sono le schede redatte per 

l'Enciclopedia Europea ed interessanti vari centri e regioni italiane sia dell'Italia settentrionale, che 

centrale, che meridionale: Sassari. Sviluppo urbano e monumenti (in "Enciclopedia Europea", 

Garzanti, vol. X, Milano 1980, pp.178-179), Savona. Cenni storici. Sviluppo urbano e monumenti 

(ibidem, pp.216-218), Spezia. Sviluppo urbano e monumenti (ibidem, pp.830-831), Trani. Cenni storici 

(in "Enciclopedia Europea",Garzanti, vol. XI, Milano 1981, p.403), Umbria. Storia (ibidem, pp.581-

582),  Urbino. Cenni storici (ibidem, pp.658-659), Veneto. Cenni storici (ibidem, pp.787-788), 

Ventimiglia. Sviluppo urbano e monumenti (ibidem, p. 822), Viterbo. Cenni storici (ibidem, pp.968-

969), Volterra. Cenni storici (ibidem, pp.1000-1001). 

 

* Storia medievale 

 

 A contenuto strettamente storico sono i lavori su: "Castrum Laureti": un mito nella storiografia 

savonese (in "Atti e Memorie della Società Savonese di Storia Patria", ns, XI, 1977, pp.19-25), 

Rapporti tra Savona e la Sardegna nord-occidentale tra XV e XVI secolo (in "Atti del 1° Convegno 

internazionale di studi geografico-storici: La Sardegna nel mondo mediterraneo",Sassari 7-9 aprile 

1978, pp.349-365), Diocesi di Genova. Schede (in "Italia Benedettina II. Liguria monastica", Cesena 

1979, pp.103-151), Il patrimonio terriero dell'abbazia di S Eugenio "de insula Liguriae" (ibidem, 

pp.301-326), Savona nel secondo Quattrocento. Aspetti di vita economica e sociale (in "Savona nel 

Quattrocento e l'istituzione del Monte di pietà, Savona 1980, pp.7-163), Inventario ed armamento 

di una flotta di galee a Savona nel 1476 (in "Atti e Memorie della Società Savonese di Storia Patria", 

ns, XIV, 1980, pp.85-95), Appunti sui ceti dirigenti nella Savona del secondo Quattrocento (in "La 

storia dei Genovesi", 3, Genova 1983, pp,131-141), Commercio marittimo dianese nel tardo 

Medioevo (in "Communitas Diani. Rivista periodica di studi storici e artistici", 7, 1984, pp.29-41), 

Dalla Val Bormida al mare nel secondo Quattrocento. Movimenti migratori e rapporti economici: i 

contratti di apprendistato (in "Atti I Convegno storico: Valbormida e Riviera. Economia e cultura 

attraverso i secoli", Millesimo 1985, pp.125-131), La Cattedrale del Priamàr. Un monumento perduto 

(in “Un’isola di devozione a Savona. Il complesso monumentale della Cattedrale dell’Assunta, 

Cappella Sistina, Palazzo Vescovile, Oratorio di N. S. di Castello”, a cura di G. Rotondi  

Terminiello, Savona 2002, pp.21-56),  Presenza e assenza di una cattedrale medievale. Il caso di Santa 

Maria Assunta a Savona (in Le cattedrali e il popolo un abbraccio millenario, a cura di F. Cervini e 

G. Mastrotisi, Viterbo 2009, pp.61-68) e Rapporti economico-commerciali fra Savona e la Corsica tra 



XV e XVI secolo (in “Présence et colonisation génoise dans les îles de Méditerranée. Actes du 

colloque de Bastia.Lucciana, 6-8 octobre 2006”, Société des Sciences Historiques et Naturelles de la 

Corse, Collection Corse d’hier et de demain, Nouvelle collection, n. 1, 2010, pp. 107-116). 

 

 

 

* Epigrafia medievale 

 

 Campo di studio ampiamente praticato, anche per la lunga attività didattica universitaria svolta, 

è l'epigrafia medievale, alla quale ha dedicato due monografie (Corpus inscriptionum Medii Aevi 

Liguriae. I, Savona-Vado-Quiliano, Collana storica di Fonti e Studi diretta da G.Pistarino, 27, 

Genova 1978, pp.164 e Corpus Inscriptionum Medii Aevi Liguriae, II, Genova. Museo di S. Agostino, 

Collana storica di Fonti e Studi diretta da G.Pistarino, 37, Genova 1983, pp. 223) ed alcuni articoli 

specifici: Considerazioni sul frammento epigrafico di S. Pietro di Carpignana (in "Rivista Ingauna e 

Intemelia", ns, XXXVIII, 1983, 3-4, pp.7-10), Iscrizioni lapidarie medievali nella chiesa di S. 

Francesco a Noli (in "Atti e Memorie della Società Savonese di Storia Patria", ns, XV, 1981, pp.107-

125), L'epigrafia medievale in Liguria tra XII e XV secolo (in "Epigraphik 1988" a cura di W.Koch, 

Fachtagung fur mittelalterliche und neuzeitliche Epigraphik, Graz,10-14 mai 1988, Wien 1990, pp. 

237-244) e Iscrizioni medievali savonesi ritrovate  (Società Savonese di Storia Patria, Savona 1995, 

pp.379-391), Considerazioni sulle iscrizioni del coro ligneo della Cattedrale di Savona (in “Il coro 

ligneo della Cattedrale di Savona” a cura di M. Bartoletti, Cinisello Balsamo 2008, pp. 157-160) e 

Note sulle iscrizioni albenganesi del 1286 e del 1591 (in Albenga. Un antico spazio cristiano. Chiesa e 

monastero di San Calocero al Monte. Un complesso archeologico dal I d.C. al XVI secolo, a cura di G. 

Spadea Noviero, Ph. Pergola, S. Roascio, Genova 2010, pp.257-259); Appunti sull’iscrizione 

trecentesca della chiesa si S. Lorenzo a Roccatagliata, in Il castello di Roccatagliata di Neirone. 

Dalla ricerca al Parco Archeologico, a cura di A. Cagnana, S. Roascio, G. Spadea, Novafeltria 

2014, pp. 195-197. 

 

 

 

* Storia dell'arte 

 

 Un ultimo campo di studio riguarda, infine, temi di contenuto storico-artistico come: Note sui 

Guidobono a Savona (in "Atti III Convegno internazionale della ceramica. Albisola 1970", pp. 223-

237), Contributo alla conoscenza di Giovanni Battista Croce (in "Atti e Memorie della Società 

Savonese di Storia Patria", ns, IV, 1970-71, pp.291-295), I d'Aria e i mausolei "rovereschi" nella 

Savona rinascimentale (ibidem, VIII, 1974, pp.143-154), La Pinacoteca di Savona dalle origini 

all'ordinamento del 1901 (in "La Pinacoteca Civica di Savona", Savona 1975, pp.7-20,257-263), 

Documenti d'arte a Savona: la "fabbrica" del palazzo Naselli Feo e la quadreria dei Gavotti (in "Atti e 

Memorie della Società Savonese di storia Patria", ns, XII, 1978, pp.53-74), Nuovi documenti 

sull'attività ligure di Lorenzo Fasolo (in "Arte Lombarda", 49, pp. 80-82), Ricerche per un'opera 

inedita a Minorca. Il polittico di Ludovico Brea ed Anselmo de Fornari (in "Rivista Ingauna e 

Intemelia", ns, XXVIII-XXX, 1973-75, pp.46-52), Un'opera leonardesca nella Liguria di Ponente. Il 

polittico di Marco d'Oggiono e Battista da Vaprio per il S. Giovanni di Andora (in "Rivista Ingauna e 

Intemelia", ns, XXXI-XXXIII, 1976-78, pp.164-171), Francesco Grassi e Francesco Ferrari: due pittori 

pavesi tra Savona ed Albenga nel secondo Quattrocento (in "Sabazia", 6, 1984, pp. 6-10), I tesori d'arte 

del Centro storico di Savona (Savona 1995, pp.48), Giovanni Baglione e la cappella di S. Agostino nella 

Cattedrale di Savona ( in "Scritti in onore di Mons. G. B. Parodi. Vescovo di Savona e Noli 1899-

1995 nel Centenario della nascita", Savona 2000, pp.233-242). 



 

 

Promozione, organizzazione e coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico 

 

 E’ direttore scientifico dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri (incarico assunto dal 1996) 

e, in tale veste ha diretto la Scuola Interdisciplinare delle Metodologie Archeologiche (articolata in 

5 distinti moduli dedicati, rispettivamente, a Archeologia di superficie e di scavo, Archeologia 

dell’uomo, Studio dei reperti mobili, Archeologia subacquea, Biblioteconomia e Museologia e 

organizzata dall’Istituto Internazionale di Studi Liguri (Bordighera-Savona, 2002, 2004-05, 2006-

07). 

 

 E'  inoltre: 

- direttore della “Rivista di Studi Liguri” (dal 1996) 

 

- direttore della rivista “Ligures. Rivista di Archeologia, Storia, Arte e Cultura ligure” (dal 2003) 

 

- direttore, dal 1990, del Civico Museo storico archeologico di Savona, di cui ha progettato 

l'allestimento 

 

- membro del Comitato scientifico della rivista "Archeologia medievale" 

 

- membro del Comitato scientifico dei “Quaderni di Archeologia. Collana del Dipartimento di 

antichità, filosofia e storia dell’Università degli studi di Genova” 

 

- membro del Comitato scientifico del “Journal of Ancient Topography - Rivista di Topografia 

Antica” 

 

- membro del Comitato Scientifico di redazione di “Marmora et lapidea”, Rivista del Centro 

Internazionale di Studi sul Marmo e sul Lapideo 

 

- membro del Comitato Scientifico della rivista “Studi Genuensi” 

 

-membro del  Consiglio Direttivo del CeSGO 

 

- membro del Comitato Nazionale per la realizzazione del corpus delle Inscriptiones Medii Aevi 

Italiae (saecula VI-XII) costituito in seno al Centro Italiano di Studi sull'Alto Medioevo di Spoleto 

e per il quale coordina l'équipe che curerà l'edizione delle iscrizioni della Liguria 

 

- presidente della sezione Sabazia dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri 

 

- consigliere della Società Savonese di Storia Patria, di cui ha rivestito, dal 1984 al 1990, la carica di 

presidente 

 

- consigliere dal 1970 del Centro Ligure per la Storia della Ceramica, di cui è stato presidente dal 

1989 al 2001 

 

- socio dell'Accademia di Archeologia Lettere e Belle Arti della Società Nazionale di Scienze 

Lettere e Arti di Napoli. 

 



 

 

Ha vinto il “Premio di laurea Città di Savona” per la miglior tesi sostenuta nell’anno accademico 

1970/71. 

Gli è stato assegnato, da parte dell'Istituto Nazionale di Architettura, il "Premio Nazionale 

IN/ARCH 1991-1992 per il restauro e la valorizzazione di un complesso architettonico antico" 

con riferimento al restauro del complesso monumentale del Priamàr a Savona. 

 


